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Un ringraziamento speciale 

Carissimi, come sempre la nostra comunità vive le festività natalizie con gioia 

nella commemorazione della nascita del Signore. In questo periodo che ci 

richiama all'unione davanti alla culla di Gesù bambino, tante persone si sono 

rese disponibili per dare una mano nel realizzare piccoli oggetti e pensieri da 

donare a tutti noi. 

Alcune di queste persone, a volte per problemi di salute o mobilità, non sono 

sempre presenti durante i momenti comunitari, ma si rendono presenti con 

la loro disponibilità e con il loro prezioso sevizio nel realizzare questi oggetti, 

questi piccoli doni natalizi per tutti noi. 

A tutte queste persone della nostra comunità noi vogliamo dire grazie! Grazie 

per il vostro impegno, la vostra disponibilità, esse sono un esempio di come 

la vita di fede possa essere vissuta anche nelle piccole cose, in un pensiero da 

donare all'altro con gioia e gratuità. 



  



  

 
 

  

 
 

  

  

16:00      Messa di Ringraziamento con Te Deum 

Viene sospesa la messa delle 18:30 

09:00 – 11:00     Santa Messa 

18:30      Santa Messa con Veni Creator 

 

20:45      Consiglio Pastorale 

 

09:00 – 11:00 – 18:30      Santa Messa 

16:00     Tombola Parrocchiale 

 

09:00 – 11:00 – 18:30      Santa Messa 

Durante la messa della 11:00 ci sarà un momento dedicato ai presepi 

 



 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 GENNAIO 3 GENNAIO 
  MARIA SANTISSIMA 

MADRE DI DIO 

 SANTISSIMO NOME DI 
GESU’  

Solennità della santa Madre 
di Dio, Maria: i Padri del 
Concilio di Efeso 
l’acclamarono Theotókos, 
perché da lei il Verbo prese 
la carne e il Figlio di Dio abitò 
in mezzo agli uomini, 
principe della pace, a cui fu 
dato il Nome che è al di 
sopra di ogni nome 

Santissimo Nome di Gesù, il 
solo in cui, nei cieli, sulla 
terra e sotto terra, si pieghi 
ogni ginocchio a gloria della 
maestà divina. 

cuori, perché ad essa siete stati chiamati in 

un solo corpo. E rendete grazie! La parola di 
Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con 

ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a 

vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con 
gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. 

E qualunque cosa facciate, in parole e in 

opere, tutto avvenga nel nome del Signore 
Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a 

Dio Padre. Voi, mogli, state sottomesse ai 

mariti, come conviene nel Signore. Voi, 
mariti, amate le vostre mogli e non trattatele 

con durezza. Voi, figli, obbedite ai genitori 

in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, 
non esasperate i vostri figli, perché non si 

scoraggino. 

Parola di Dio 

Domenica della Santa Famiglia, Gesù, Maria 
e Giuseppe 

1° Lettura: Sir 3, 3-7.14-17 
2° Lettura: Col 3,12-21  
Vangelo: Mt 2,13-15.19-23 

La liturgia applica alla piccola comunità familiare ciò che Paolo scriveva alla Chiesa locale della città di Colossi; il Concilio 

Vaticano II definisce la famiglia cristiana come chiesa domestica. Paolo chiama i cristiani eletti di Dio (=prescelti), santi (= 

consacrati a Dio), amati (da Dio) e li invita a vestirsi di sentimenti di misericordia, bontà, umiltà, mitezza, pazienza. Poi li 

invita a una vicendevole sopportazione e perdono; insiste sul perdono: come il Signore vi ha perdonato. 

La vita familiare senza un continuo perdono reciproco diventa impossibile. Dominante sia l’amore, perché l’amore ci tiene 

perfettamente uniti, ci amalgama, ci fa uno: la carità è il vincolo della perfezione. Ne consegue nel cuore di ognuno la pace, 

che è un dono di Cristo: Dio vuole che tutti insieme, come un solo corpo, noi si arrivi alla pace. Allora fiorisce la 

riconoscenza. 

Nella famiglia come nella comunità ecclesiale, la Parola, cioè il Vangelo di Cristo, deve essere presente con la meditazione, 

con la preghiera, con la vita e con l’ammonizione, in tutte le sfaccettature. Poi, un invito al canto dei salmi, degli inni 

liturgici, delle lodi, nello Spirito Santo. “Chi canta prega due volte”, diceva Sant’Agostino. Nella vita quotidiana tutto quello 

che fate, parole e azioni, tutto sia fatto in Gesù e per mezzo di Gesù ringraziate il Padre. 

Paolo ci dà quattro suggerimenti pratici di vita familiare: per le mogli: dolce sottomissione ai mariti, perché così va bene di 

fronte al Signore; per i mariti: amore rispettoso e delicato per le mogli; per i figli: ubbidienza in tutto ai genitori perché è 

questo che il Signore si aspetta da loro; per i genitori: non esasperare i figli con autoritarismo e un carabinierismo continuo; 

li scoraggiate e li distruggete. 

 

 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
 

Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, 
rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di 

bontà, di umiltà, di mansuetudine, di 

magnanimità, sopportandovi a vicenda e 
perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno 

avesse di che lamentarsi nei riguardi di un 

altro. Come il Signore vi ha perdonato, così 
fate anche voi. Ma sopra tutte queste cose 

rivestitevi della carità, che le unisce in modo 

perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri 


